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Sulla inodestà ditta caditana, che guarda 
lo stretto di Gtibiltemi e olii), per quanto 
vióiiia all'opposta sponda d'Africa, córto 
noi si ponaàya, di divontaro ospito di vm 
consesso dostiaato ad ossero l'arbitro delio 
sorti — .si può dire — di tutto il mondo ; 
SU' questa cittadoUa, la quale forse non 
si sentirit di offrirò ai grandi personaggi 
che vi cónyerraniio lo comoditìl ii cui 
sono avvezzi nelle capitali di questa vec­
chia Europa che essi si ponsaao di avere 

xìn propria tiitela; su AlgOsiras sono og:gi 
rivolti gli occhi, ò coucontrata l'aspot-
tnKione di quanti si interessano di poli­
tica. 
. 15 ilitaiito dall'altra fronte dello stròtto 
vediamo quel povero Jfarocco, l'autore 
prltiio per quanto involontario di tiinto 
flPBJJiftte della diplomaaia e di tanta cu­
riosità della politica, ma anche il mag­
gioro interessato nella complicata t'accenda, 
lasciato 11 come se non o'ontrasse affatto, 
come 80 non avesso; alcun diritto di in­
terloquire in cosa cho inyeeo io tocca 
cosi dà vicino : nel auo: possésso, nella 
sua terra. 

Ma taut'ù, la diplomazia, che.si vanta 
la correttezza, personificata, ha sempre 
avuto di questo, ridicole protese, di queste 
prepotenti volontil. Prima del Marocco ù 
slata ed è tult'ora la Turchia a fiirue 
le spese, 

E il popolo, il popolo d'ogni nazione, 
che sarebbe il solo competente a disporre 
dei propri destini e dei destini cdmuui 
in ultima a tutti ipopoli, quelli, dioà, 
dell'indipendènza, della libertà, della 
fratellanza ; il popolo, a l oonia'ario, il 
quale potrebbe diro, molto contro codesto 
salire la cattodra di pochi ohe s' dn'ogàno 
di spartire e regolare ii mondo, non ò 
ueppUr esso chiamato a far sentire la 
sua voce. 

Ora, tutto questo, nel, nostro secolo 
, che tanti privilegi dovrebbe sapere di­

strutti e seppelliti da;jtempo,, S giusto e 
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sopportabile sol porohO gli si presenta ini-
róaschorato nella larva moderna doll'ar-
bitrato, strumento codesto fatto, ove non 
por comprlnioro, per negligere i diritti 
dei deboli, o, ove'non ;per favorire, por 
subire la volontà doi potenti? 

Dopo ciò, vóneudoft esaminare il nodo 
della conferenza di Algesiras, vediamo 
che im' iiltra' partieolat&;,.pt'eRpiSl&fa 
capolino ; quella dell' invadente governo 
germanico, che dal suo sottontriono Je-
gittìmo 0 . lueontesfato vuole • a tutti i 
costi scéndere allo spadrouoggiamento dal 
nostro meridione, intorbidando acquo hoii 
del tutto tranquille ma per ,que3to ap­
punto non bisognose di maggiori agita­
zioni. Si pài'la di varie competizioni di 
interessi cho compariranno alla confo-
reoza; ma noi crediamo cho tutti gli in-
torvenionti dovrebbero unirsi noi rintuz­
zare là; oltracotanza troppo evidente del 
teutonismo, al quale solo 6 da ricondursi/ 
la responsabilità di quanto si fa o di-
quanto forse si dovrà faro di ben piti 
serio in seguito, dacché —• teniamo bene 
a raouto — il Congresso di Algesiras da 
molti yiene : considerato tanto, pessima­
mente che, tutt'altro di un aceomoda-
mento tra .Francia e Germania, si temo 
anzi provochi un conflitto generalo tra le 
potenze europee. 

Circa all'Italia, per quanto il suo rap­
presentante, per la sua autorità, il • suo 
accorgimento e la sua purezza di vecchio 
diplomatico cavouriano, ' possa posare non 
trascurabilmente nella bilancia dello de­
cisioni, noi tuttavia riteniamo che poco 
di bene abbia da fare e. ottenere, nono­
stante elle, almeno secondariamente, più 
d'una questione di vivo interesse patrio 
sì connetta al peculiare argomento del 
.convegno; e solò ci potremm(|rfi^£ciliaro 
con questa famosa Algesiras,''^^m!o sa­
pessimo ohe quelli interessi, i quali non 
sono corto all'unisono con là Germa­
nia e inen che, meno con l'Austria,, sua 
antesignana ,D ancella, siansi avvantag­
giati con soddisfacimento delle sacre aspi­
razioni nazionali. spes. 

K' falso particolarmeuto quanto gior­
nali berlinesi o londinesi aifertnarouo i 
giorni scorsi sullo proposto che ll'appre-
sontaiiti dèlia Gowùania sarebherè inca­
ricati di presentare o di respingoro. La 
divulgazione di questo notizie non po­
trebbe ohe tenderò a provocaro dichiara­
zioni e notizie: particòtóreggiatj • su ciò 
cho; si discuterà ad Algesiras, ; Per ora 
non si pilli; parlaro di un pl'dgi'tttahià' 
della conferenza,.non fi nèlnmèno: stabi­
lito l'ordino delle disonséióni j ' , òssi sa­
ranno concretati formalmetite dai dele­
gati. Corto ,ò però che la^giormanìa, Ri­
chiamandosi alia Conferenta di'̂ «M*d1?id 
del 1880 chièderà dio jo poteiize firma­
tario le quali domandano la modiSoaziono 
dì quei trattato debbano prosentaro alle 
; altre i loro postulati, aflinchò queste 
abbiano campo di esaminarle ed esporre 
la propria opinione. 

L'apprensiotie per II 22 gennaio 
Il Times di Londra Iw da Pietrobur­

go ; Apprendo ohe ii Governo lia fatto 
sapere ufficiosamente ai,capi eperai ohe, 
nel caso la giornata del 22 passasse 
seaza alcun incidente, le misure di re­
pressione sarebbero tolte al domane. 

Alcuno centinaia di persone soltanto 
hanno fatto inscrivere i loro nomi come 
elettori in base alla legge 20 dicembre ; 
rimane appena una settimana durante la 
quale gli elettori potranno farsi inscrive­
re. La balizia oppone tutte le difficoltà 
possibili durante le iscrizioni. 

si reco anche il procuratore di stoto di. 
Trieste. Ridotti al dovere gU ammutinati, 
20 caporioni furono mossi in cella dì 
rigore. 

Il Yenicatore 
, Romanzo di P. Manotty 

Fraprìetà ìeikrarm :— Ripwdusione vietata 

I due giovani si cliinarono sullo carte 
e le esaminarono con attenzione. 

—' Lo scopo dei viaggio voi"lo sapete 
— prosegui il ministro della guerra — 
ma il mio colfega vi darà alcuni consigli 
od istruzioni tU cui vi prego caldamente 
di volere tener conto. 

Kaui dì Souligny e Alfredo Dancaville 
s'inchinarono ed attesero che il ministro 
delle coloDìe avesse a parlare. 

Quando questi dopo una mezz'ora, oessò 
di parlare i duo giovani erano pienamente 
istruiti di ciò ohe dovevano fare. 

— Non avete obiezioni? — chioso al­
lora il ministro della guerra rivolg'endosi 
ai due ufiìciali. ' 

— Nessuna, eccellenza —, ri^jiosero 
gli interrogati. 

NOTE E NOTIZIE 
Battaglioni universitari ungheresi 

L'avversione dei magiari a quanto sa 
di austriaco, rivolta all'esercito stesso, 
ohe, 6 ancora l' unica cosa in Ungheria 
di carattere non nazionale, si manifesta 
ora in una nuova forma, di cui ci da no­
tìzia il Pesti Ujmg ; l?ra gli studenti 
universitari, cioò, vi 6 nn movimento 
per la formazione di battaglioni- univer­
sitari, i quali, organizzati militarmente, 
avrebbero lo scopo di sviluppare le atti­
tudini militari degli nnglieresi. 

1 propositi delle potenze-ad Algesiras 

-Sulla base di inforaiazioni avute da, 
fonte competente, smentisoonp,:da Madrid 
tutte le notizie pessimistiche sugli inten­
dimenti coi quali lo potenze ; principali 
parteciperanno alla conferenza per il 
Marocco., , . . 

— Tot sapete ciò che otterrete dal 
Governo a missione compiuta — aggiunse 
i r ministro. 

,—- Il miglior premio sarà quello d'aver 
servito fedelmente il nostro paese — 
disse Alfredo Danoaville. 

— Il paese vi sarà riconoscente. E 
quando partirete ? 

-^Ool 'p r imo piroscafo che salperà 
dall'Havre per la Guiana. 

— Benissimo, ma ancora una raeco-
mandazìone. Tei non spedirete mai di­
rettamente in Francia le vostre lettere e 
le vostre intbruiazioni. Ciò sarebbe peri-
coeso, se si avesssere dèi sospetti sopra 
di voi. Ogni vostra missiva la manderete 
al signor Lorenzo Darvil, negoziante di 
Caionaa, il quale ha già ricevuto l'ordino 
dì farcele pervenire. Anzi è a questo si­
gnor Darvil che vi dovrote rivolgere in 
ogni bisogno. E' un occellento patriota 
e uomo di buonissimi consigli. 

— Eseguiremo i vostri ordini, eccel­
lenza — disse il visconte di Sonligny. 

— Ed ora passiamo alla parte flnan-
ziaria,' giacché voi dovrete incontrare non 
lievi spese. Eccovi nn mandato di tren­
tamila franchi che riscuoterete alla toso-

I reria dello Stato, Occorrendovi altro de-

Fra gli italiani d'oltre contine 
Fermento nella guarnigione di Pela 
Nutizìo da. Pela recano che da qualche 

tempo dalle autorità militari e special­
mente dal comando degli oquipaggi della 
marinai da guerra , (corpo dei marinai) 
vennero prese misure diseiplinarì molto 
rigorose. La città 6 percorsa seralmente 
da pattuglio militari'Che controllano so 
il vestiario dei militi è secondo prosori-
ziono, se essi hanno il permesso ecc. ecc. 
Queste, misure di rigore furono estese 
anche ai: sèl^tnflìcliili'*ai';:t«tóÉlà''i '(jnali 
servono oltre il tempo di servizio pro­
scritto. Malcontenti di alcune restrizioni 
mosse in vigore, circa ottanta dì questi 
sottufficiali si presentarono l'altro diai loro' 
immediati comandanti chiedendo di ve­
nir dimessi dal;servizio..Le loro .diiuissioni 
però non vennero accettate e lo misure 
disciplinari in confronto dei sottnfiìoiali 
vennero alquanto attenuate. 

Cospicuo legato a Gorizia 
L'altro ieri la vedova del podestà di 

Gorizia Carlo Venuti, per : ottemperare al 
desiderio del defunto, consegno alla bi­
blioteca civica tre casse di libri di storia 
patria. 

Ammutinamento di ergastolani 
Causa certe restrizioni dì un regela-

lamento recentemente entrato in vigore 
nell'ergastolo di Capodìstrìa, 1 detenuti, 
che soiio circa SiOO, martedì'scorso si. 
ammutinarono, rifiutando dì eseguire gli 
ordini, o mercoledì non vollero saperne 
addiritura dì recarei al lavoro, gridando : 
« sciopero generale ! » 

Il primo giorno, per ridurli a miti con­
sigli, bastò l'intervento del piccolo riparto 
di fanteria addetto all'ergastolo : il secondo 
giorno invece,, la cosalacondosi più seria, 
furono fatte venire in, gran ; frotta due 
compagnie da Trieste. A Capodistria 

S I ^ I G É O L Ì H ^ D O 
La;tnartBlità dei baihljlni 

Ija media della, mortalità dei bambini 
in . Europa sogna il grado piìi alto 
iìi Gorniania, cioè il 20.5 per cento,; 
vengono poi rAustritt„;ool 22.9, l 'Italia 
col,.ro.7, la Frauda,, col 15,0,: 1! Inghil­
terra; col 12.9, la Danimareà , col 12.8, 
la' Svezia e Norvegia^ eoi.,9.8, , 

L'uomo dalle 12 mogli 

In Francia vi a un uomo, corto Leone 
Ferrier, òhe ha attualmente ; 92 anni, 
Egli ha avuto la bellezza di dodici mogli 
0 114 iigli tra maschi e ibmmìue, tutti 
in buona salute. So vi fossero una doz­
zina di questi Forrier, la Francia avrebbe 
risoluto il problema dello spopolamouto, 

Il bigliardo ovale 
Un inventore lui immaginato di co­

struire un bigliardo avente la forma 
evalo, ciò che ronderebbe il giuoco assai 
più interessante a causa della soppres­
sione degli angoli e del numero incalco­
labile degli effetti prodotti sopra sponde 
oiirve. Il giuoco sarebbe uaturalmohte 
più difficile. Il Ke d'Inghilterra, appas­
sionato del bigliardo, ha trovato l'idea 
ingegnósa, od i professori dì bigliardo 
inglosi, di fronte a questo incoraggia­
mento reale, lianno subito' adottato il 
nuovo bigliardo, ohe non larderà corto a 
passare la Manica. 

Ricovero per gli ubbriachi 

A Milano tt cura, della società di pa­
tronato generale di temperanza, ohe con­
ta 18 anni di vita, verranno istituiti dei 
ricoveri por la assistenza ùrgente e tem­
poranea degli abbriachi che vengono;rac­
colti nella pubblica via. Un ricovero di 
tal genere già esisteva, ma fu dovuto 
sopprimere, per doficionza di locali, ben­
ché risultasse molto utile, oltrochò per 
l'igiene anche per l'opera dì pubblica 
sicurezza. 

Per gli operai laboriosi 
In Danimarca per legge è assegnata 

ai vecclii operai ohe lianno sempre la­
vorato e tenuto una condotta irreprensi­
bile, una pensione annua di 260 marchi, 
pari a 325 lire, lasciando alla polizia l'in­
dagine della condotta tenuta da ciascun 
operato. Si 6 adottato insomma, per le 
pensioni, il sistema della carità legale. 

Per finire 

Una sera in un teatro tardava oltre­
modo- il principio dello spettacolo. La 
gente deljoggione s'Impazienti e faeeva 
grande schiamazzo. 

— Zitti bestie I —gridò dalla platea 
uno spettatore un po' arrogante, 

—• Ella sì sbaglia ~ risposegli una voce 
dall'alto — qui non c'è che il iienile; la 
stalla 6 dove siete voi ! 

Dott. LUIGI SPELLMZON Gabinetto 
^—•—' ; ; — _ aentistioo 

Medico-Chirurgo. Cura della boooa 
e dei denti. Denti e dentiere artifl-
oialì. Udine, piazza del Duomo, a. 3. 

naro rivolgetevi come v'ho detto al si­
gnor Darvil, 

I due giovani s'inoiiiuaronò dopoché il 
visconte ebbe preso il mandato di piiga-
mento cho il ministro gli porgeva. 

— Non mi resta ohe di salutarvi e di 
augurarvi fortuna. Siate prudenti, non vi 
esponete ai pericoli, 0 pensate sempre a 
ciò che la Francia attende da voi. Siete 
giovani, ma io ho piena fiducia e vivo 
tracquìilo. 

_ Proveremo a vostra eccellenza che 
siamo degni di questa fiducia —disse 
Alfredo Daucavillo, 

—- Ci faremo ammazzare mille volte 
prima di mancare al nostro dovere — 
aggiunse il visconte di Souligny. • 

— No, 110, non fatevi ammazzare; noi 
abbiamo bisogno ,ohe ritorniate sani e 
salvi giacchS la Francia fa grandi calcoli 
su due giovani conio voi. Suvvia, signori, 
qua la mano. 

I due utttciali strìnsero commossi la 
destra dei ministri, poi contonti uscirono 
dal gabinetto. • 

Appena giunti sulla via, Eaul di Sou­
ligny chiose al compagno : 

— Sai quando parto ii primo piro-
i scafo per la Guiana ? 

Ili Polo l o r i ili jJàllotie^ 
Un'lntetiyista ooleapitano Ffasslnelti 
Ci sono delle probabilità ;c,hè un pai» 

iòne possa giungerò' al l 'ole? Ficco la 
domanda che molti sì .rivolgono in se­
guito alla divulgazione 'della; netizii»,,.,,, 
am'èricana di una siffatta spedizione, 

, (In, collega della" Sera, di Milano, por' 
tagliar corto alto ipotesi più 0 mono fon­
dato elle si vanno facendo in qiiestì giorni. 
Ila pobsato beno di interrogare un com-
pétoafo in materia... aerea, il capitano 
;Frà98iriétti od ecco qnahfò"kjuéitì*ha'ri­
sposto: 

— SI, credo che sia possìbile glungwo 
al Polo in pallone, tant'6 vero ohe. da 
quasi tre anni io sto, studiando; a quésto 
scopo. Non solo io erede si possa arri­
vare al Polo Nord' in pallone dirigibile, 
ma sono anche convinto'ohe non vi sin 
altro mezzo. L'aria ò l'unica via aperta 
por giungere ove altri hanno invano ten­
tato dì arrivare por la via di marò. Il 
difficile' anzi il problematico sta nello sco­
gliere itt ; stagione adatta per la partensja,, 

Il pericolo maggiore per questo tra­
gittò 6 còatittiìto dai venti coBContriei ; 
la oosidetta tormento. Ora, aflìnohè il 
viaggio abbia maggioro garanzia di riu­
scita, bisognerà intraprendere l'impresa 
nel periodo in cui 1 venti concentrici 
sono meno furiosi, 

L'anno al Polo Nord si dovrobbo di­
videre in duo grandi stagioni; sei mesi 
d'inverno e sei d'estate. "Viceversa (oi 
i sei mesi d'estate si riducono a nien» 
di due settimane. Appunto solo in qué­
sto brevissimo giro di tempo l'atmosfera 
è meno agitata, o so l'areonauta ha la 
fortuna di lanciare il pallone proprio nei 
giorni in cui la tormenta riposi in una 
relativa tranquillità può ritenersi quasi 
sicuro di'giungere alla meta. 

Credo, ha agghinto ii capitano Frassi-
netti, che audio lo scof/lio dei venti, 
contro il quale : cortaiuoute si ò andata» 
linfrangere la nave aerea del povero Au­
drò, sarà, e non a lontana scadenza, sor­
passato. Io,.por mìo conto, ritengo, come 
epoca adatta per la traversata la lino di 
giugno od i primi di luglio. Notisi che 
nel periodo dello sgelo, il solo risplendo 
sui ghiacci del Polo giorno o notte e la 
temperatura 6 relativamente mite ; il ter­
mometro può segnare fino a un gradò 
sopra zero. Quindi oltre a'Ia calma dei 
venti, luce e calore costanti facilitano i l 
tragitto. " 

— E crede lei; ha chiesto il collega 
al capitano, che la spedizione potrà con­
tare sui ritorno ?, 

— Io penso olio la spedizione non 
debba ritornare, dato che il ritorno sia 
possibile, donde ù partita. Se i viaggia­
tori arrivati al Polo, potendolo, retreoe-
dessoro, come potrebbero essi provare di 
esserci veramente andati ? Ma anche a 
parte la pòco seria quostiorie della cre­
dulità del pubblico, io credo che il pal­
lone, se lanciato in condizioni favorevoli, 
potrà non arrivai'e ai punto matematico 
del Polo perchè cosmograficamente non 
esiste, ma toccare il 90 grado di latitu-
e oltrepassare il diametro di kìlom., 400 
il quale misura appunto la zona polare, 
e discendere dalla parte opposta. 

— Quale sarebbe, secondo lei — fu 
chiesto ancora-al càp. B'rassinetti —- il 

'luogo piigliore per la partenza? 
:— Lo sbaglio di Andròe, a mio av­

visò, è stato quello di partire dallo Spìtz-

— Fra tre giorni, alle sei dî  sera — 
risposo Alfredo Dancaville. 

— Allora abbiamo ancora quarantotto 
oro ' da rimanere ; in Parigi. Out! clie 
noia. Io vorrei già ossero in viaggio 
Come faremo a far passare questi duo 
giorni ? 

— Non hai amici in Parigi? 
— Qualcuno, ma non ci tengo a ve­

derli,,., 
-^ Allora ho una proposta da farti. 
— Accettata prima dì udirla. 
— Noi andremo a Battignolles dove 

si trova mia madre eolia quale desidero 
passare le poche oro che ci separano dalla 
partenza. 

-^ Credi ch'io non sarò importuno? 
— Non pensarlo. Mia madre sa quanto 

io ti voglio bone e m'ha spesse volto 
dimostrato il desiderio di conoscerti. 

'— Allora andiamo subito a Balignolles 
ohe mi tarda di poter baciare la mano 
alla madre del mio caro amico. Ma, a' 
proposito, acconsente essa al tuo viaggio. 

— Sì, perchè non no conosco 1 pori-
coli, elle spero tn vorrai tacere — disse 
Alfredo Dauoavllle. 

Il visconte divosne serio e guardò 
l'amico. 

—; Perchè mi guardi cesi? — do­
mandò Alfredo. 

-r- Perchè credo che tn abbia fatto malo 
ad accettare la proposta del ministro. 

— Non t'intendo.., 
Raul di Souligny passò il suo braccio 

sotto quello dell'amico e prosegui: 
•— Tu mi hai narrato le vicende di­

sgraziate della tua famiglia. Tuo padre, 
un valoroso ufficialo, è morto con la 
spada in pugno alla battaglia di Saint 
Quentin, lasciando la vedova ed il tìglio 
quasi nella miseria. 

— E' vero —.disse Alfredo Duaca-
ville chinaudo il capo. 

— Tua madre vive coi risparmi elio 
fai sullo stipendio che non ò certo lauto. 

— Oh! ììo. 
— Hai tu pensato, amico mio, che la 

missione ohe ci è stata affidata ò peri­
colosa e elio ad ogni Istante correremo 
pericolo dì venire uccisi ? 

—I Morirò, per la patria. 
— Sì, sarà una morto gloriosa ma che 

getterà tua madre nella disperazione o 
nella più spaventevole miseria. 

Alfredo Daucavillo impallidì. 

[continua] 
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borg percliÈ ttiicUe se egU ha sorpassato 
il Polo, avn\ trovato poi la morte nello 
interminabili landa ; iimericaue. Invéce 
piirtondo dàlia baia di : Hudson, si an­
drebbe a. cader 0 in Sibovia o 8HÌ1B, co-
ats del Mar; del, Giappone. : 

-^ t a spedizione di Smttos flnraont 
potrìi cisér'ttroutii òiìtro 8 0 7 mesi? 

Questa Volta la risposta ftl negativa. , 
—I Questo 6 impossibile porcltóla,fab­

bricazione dol dirigìbile o tutti i propa­
lativi della spedizione richiedono oircn 
uit'ttnnò 0 niBzzo dì tempo. 

E qiiaiito persone — fu cbieàtò ancora 
ai capitano — dovrebbero prender posto 
sul pallone? 

— Trattandosi dì un' impresa cosi ar­
dita 6 meglio mettere a rischio il iiiinor 
numero possìbile dì ivito unìaue. E poi 
vi fi un'altra ragiono per ridnrró al mi­
nimo il numero dei viaggiatori : la ne­
cessita di caricare una grande quantità 
di munizioni da bocca. 

Se io dovessi intraprendere il viaggio 
al Polo — ha concluso il cap. Prassi-

nèt t i - ^ non prenderei con me piiV di 
duo compagui, 

CIIOiGHEiTOSSIFeOlliliLI 
S. Daniele 

, 1 1 gennaio 
Dopo !' inchiesta giudiziaria. (Alfa) — 

ha sentenza della Gainern di Consiglio 
del fi.: Tribunale ha prodotto ottima im­
pressione nella cittadinanza elio ben com­
pensa .0 controbilancia, quella disastrosa 
prodotta dalla leggerezza dell'inchiesta 
amministrativa, che voleva colpire gli 
amministratori del Manicomio, quasi fos­
sero dei, volgari borsaiuoli. 

Tutti i cittadini ne sono soddisfatti, 
augurandosi che i proposti alla posa pub­
blica vogliano con serietA o giusta au­
torità sgonfiare questi palloni riniettondo 
le cose al loro vero posto, e riabilitandb 
hv fama delle persone calunniate, In tal 
modo si metteranno in, ealnia anche i 
facinorosi del popolino, aizzati dai soliti 
intriganti, : ' 

Delio leggerezza dell'inchiesta ammi­
nistrativa tutti ne sono persuasi, specie 
dall'esame del resoconto fantastico ed er­
roneo del mese di ottobre, pubblicato per 
ginstiflcare la sua ineliìosta. Bisogna no­
tare che tale inchiesta fu respinta nelle; 
sue conclusioni anche dal Ministèro, che' 
non fu d'avviso di nominare il cav. Ma-
galdi E. Commissario. • 

Attendevamo le promesso pnbblioazìonì 
dei mesi susseguenti, visto e considerato 
ohe Votlòbrata del cavaliere, fr(ittO la 
rSclame por nna ben nota ditta tipogra­
fica. Ma il padre della famosa inchiesta 
non ebbe il campo di far gemere pivi 
oltre i torchi, prepccnpato come era tla 
afi'ai'ì più urgenti, che reclamavano la 
sua presenza in Udine. 

Il oav. Magaldi, però, godette dal 16 
agosto in poi l'indennità giornaliera, qnan-
tunque ~ bisogna riconoscerlo — per 
sbrigare r inchiesta dovesse sacrificarsi 
anche , u mangiare e dormirò nel Pio 
Istituto parecchie volto. Basta, niettere in 
rapporto questi fatti con quelli delle lat­
tughe e delle cai-ot.e, tanto amar» al buon 
Piero, per far sbellicare dalle risa. 

La mano nera, nei soliti covi, sta or­
ganizzando con le magaldi/ie Mce diuio-
strazipni,, che provocheranno.— a mag­
gior gloria dell'autoritil— un nuovo in­
tervento del prefetto con relativa deco­
rosa discnssione con lo patrouesso di Colpi. 

Ti terremo informati degli eventi. Per 
ora .altro non ci resta ohe pregare il cav. 
Magaldi a prendere l'igienico Apio di 
S. Daniele contro la malaria di Grosseto, 

paniago 
10 gennaio 

Teatralia. - Stagione di Carnovale. 
(Argo). Pra giorni avremo fra noi la ri­
nomata Compagnia di ' Pròsa e Cauto 
«Cittil di Firenze» condotta e diretta 
dall'attore Giuseppe Tenaporiui. 

La Compagnia (laro nel 'featro Zecchin, 
uno scelto repertorio drammatico, e 
molte opereltine, VmicUviUes e Farse 
musicate, conio ad esempio : 

Gli amori del'signor Modesto — La 
Vivandiera al campo — Lii firie del 
mondo — La Gran Via — Leva in 
Jilassa — Mascotte — Gli spazzacamini 
— Mascherata —- Un milanese in mare 
— La Class diì Asen — Bagelapiento 
— Pianella — La statua di Paolo In-
cioda '— Gli studenti — Cieco o Cola. 

Pofdetìone 
10 g-omiaìo 

Il CoKegio dei probiviri, — Il Mini-
storo di Agricoltura, Industria e Com­
mercio ha invitato la Camera di Commercio 
dì Udine, i Consìgli comunali e lo So­
cietà di mutuo soccorso legaimente rico­
nosciute dei Comuni dì Pordenone, Fiu­
me e Cordenuns ad esperire il loro av­
viso sulla proposta dì comprendere l'ul­
timo degli indicati Comuni (Oordenoiis) 
nella' circoscrizione assegnata al Collegio 
di probiviri gi4 istituito in Pordenone 
per le industrie tessili, 

S. Vito sii Tagliafifi. 
I l gennaio 

Incendi^ disastroso a S.. Lorenzo 
.d'AKénè. — In un fabbricato,die serve' 
:ad>:\is|o;%Ik:. e di'-fienile. ^ ì "proprietà: 
;ti6iiijfatelU I)()ttifenìcòi a Pietro Bi»ntóiti 
ftt̂ XJf B;; a S. Lorenzo d'Arzoné, l'altro 
ieri si È manifestato nn gravissimo in-

icohdio, clie presa vaste proporzioni, no­
nostante il pronto accórrere dei coinpnb-
sani. L'incendio fu spento appena ieri 
mattina. :Si salvarono i buoi e lo pecore, 
Il danno in parte assicurato ammonta a 
L, 350O. 

Cividale 
lì gennaio 

Infanticidio 7 — Ieri ora corsa la voce: 
della scoperta del cadaverino di un neo­
nato e lo diceria e le fantasticherie, di­
remo meglio, ne Sorsero tante,o tali dio 
alcuna aveva la parvenza di veritìì vera. 
Ecco invece di che trattavasi. 

Due contadini ohe Irivoravano noi pres­
si del cimitèro di Rualis si avvidero cho 
presso il muro dì ponente del cimiter.o 
stesso esisteva una forma, dì piccolo tu­
mulo 0 sovrastante una croce. 

Mossi dalla curiositi si avvicinarono 
e dato mano al badile, con poche fatiche 
misero alla luco una piccola cassetta. 
Aperta In misteriosa cassetta trovarono 
nn informe corpicino. Allora avvi.sarono 
le autorìtii. Detto fatto sì recarono sui 
luogo il pretore, il vico cancelliere, il 
delegato di P, S,, i carabinieri, guardie, 
molti curiosi, nonchò il sindaco. 

Iniziate lo indagini il delegato di P. 
S. appurò ogni cosa. Una giovino sposa 
di Bnalìs aveVa dato alla luce, anzi tem­
po, un bambino nato morto. 

Il becchino, che aveva tutte le carte 
in regola por seppellirlo nel recinto del 
cimitero, sì fece sornpolo di mettere fra 
i battezzati quali' informe involucro, e lo 
seppellì fuori, alla profondità appena dì 
trenta centimetri. Non trattasi quindi che 
di lina contravveuzióno ai regolamenti di 
polizia mortuaria. Il bambino, nato morto 
aveva appena raggiunto il sesto mése. 

La scoperta dei duo contadini ò stata 
provvidenziale, perchè poteva darsi be­
nissimo ohe quel corpicino avesse potuto 
servirò di pasto ai cani voganti, o da 
questi portato in paese come selvaggina, 
fj'ìngenuitii del becchino, merita en­
comio. 

Il nuovo pretore. — Ieri è giunto il 
nuovo Pretore. Alla stazione erano a ri­
ceverlo tutti gli impiegati della Cancel­
lerìa. Sia il ben venuto. 

Palmat ìpva 
U gennàio 

L'omicida di Morsano arrestato In 
Austria. — Giunge notizia ohe dalla 
polizia austriaca venne arrestato quel 
tale Luigi Dal Pin che con un colpo dì 
bilancino uccise, a Morsano, il giovane 
Giacomo Drl. 

L'omicida venne rinchiuso frattanto 
nella casa di pena dì Gradisca iri attesa 
che sì esperiscano le pratiche por l 'e­
stradizione. 

liestans 
10 gennaio 

Festa delia Società Operaia. — Ieri 
ebbe luogo l'annnale festa di questa so­
cietà operaia ohe riuscì animatissiraa es­
sendo t'avorìta dal bef tempo. 

Verso le 10 1 soci formatisi in corteo 
si avviarono, preceduti dall' orchestra, 
verso : Vaoile, ove si unirono i soci di 
quella frazione. Nella sala Melocoo ebbe 
luogo nn, oprdiale:e frateriio banchétto dt 
bon 130 coperti. 

Parlarono applaudìl;ì il vìcepresidohto 
Giov. Fornasier, il socio Vittorio Disan­
tolo e infine Evaristo Bessolì ohe parlò 
a lungo sul socialismo'e sui doveri del­
l'operaio. ' ' 

Dopo il banchetto spariti i tavoli i 
i soci iniziarono le danze ohe si protras­
sero fino a tarda ora. 

Corriere Genovese 
Oenova 11. 

(B.) Stamattina verso lo cinque per cause 
finora ignote 6 scoppiato un grave incendio 
nei magazzini dì legname, siti rimpetto 
a Porta Cavour in porto. In breve ì ma­
gazzini diventarono un immenso braciere. 

I depositi di legname delle ditte Ma-
snata e Schenone e lei officine metallur­
giche Criste furono completamente di­
strutte; 

Grazie all'energica opera dei civici pom­
pieri, coraggiosamente coadiuvati dei no­
stri soldati e dai marinai inglesi della 
corazzata « London », l'incendio verso 
le undici venne domato. 

E' impossibile specificare l'entità dei 
danni che di certo superano il mezzo 
milione. I danneggiati sono assicurati. 

— E' qui atteso por sabato il ministro 
'Tedesco che vieno a constatare de visu 
il deplorevole disservizio ferroviario e la 
vergognosa deficienza dei vagoni. 

Vedremo i tei provvedimenti che e-
scogiterà Sua Eccellenza ed i risultati 
pratici della gita. 

Ricordi storici comentati 
Ì:::.V,' "̂ .. . Oi -«- l t l« l€»^ ; ';:. , 

PJypnnaio.ie-iO. — tJincOnio Nfii'dio di fa-
irtlffllit ólvidttleSB provonionto da Treviso, 
nel quindicesimo sncolo, ora Norclis. Gia­
como nocqiio II 1460, studiò n Olvlrtalo poi 
a Padova ove preso laurea In glnrlspru^ 
dènaa, prondemlo poi gli ordlal siwrt. Fu 
alla corte dot patriarca ad a qtieìlft Romana, 
abate di : Zara, vescovo di Urbino. Qoflò 1 
favori del patriarca Grlmanl. Clomonto VII 
o poi Paolo It i chiamarono spesso alia 
Corto Póutlfloia lo stlniatisalrao Nordlo. Vico 
lesato in Perugia ivi mori il : 12 Gennaio 
IMO. E' annoverato fra i pKl dotti lettorati 
friulani. 

A propoio iell'ltìerpellanza Marcnzzl 
Una proposta - r La «questione di dl-

j-itto» e li Ciinsiflito oomunale — 
Là protesta degli studenti. 
Ci scrivono : 

Caro Ifrinlt, 

La Pairia del Friuli, nel riferire un 
colloquio con d»n Marcuzzi, commenta 
con forte ma giusta riprovazione il modo 
di cputenorsi di quel pi'ote o dei gesui-
tolU che lo informarono, 

Ora io propongo che a questi ultimi, 
che devono essere noli agli stndontì del­
l' Istituto Tecnico, gli studenti stossi diano 
una civile e salutare lezione di fran­
chezza, nel mbdo ohe credono pivi effi­
cace 0 ìnsiomo più corretto e incensu­
rabile. 

Ogni aggregazione dì uomini iia il 
diritto di eombuttoro il contagio con l'iso­
lamento e con altri energici e onesti 
espedienti. 

Un padre di famiglia. 

Circa la questione dì (/iWtóo (II), alla 
qualo, quasi a scusa della sua, sciagurata 
improntitudine, accenna il reverendo eletto 
di S. Daniele, osserviamo che la Giunta 
di Vigilanza sì compone, oltre che dei 
delegati della Provincia e dello Stato, 
anche di quelli del Comune dì Udine; 
onde lo stesso diritto spetta n questo che 
alla Provìncia. 

E ci meravigliamo che nessuno dei 
consiglieri istruiti, che conta la maggio­
ranza del Consiglio comunale, abbia sen­
tito il bisogno d'interrogare l'egregio 
Sindaco (che funge da : presidente della 
Giunta di Vigilanza dell'Istituto Tecnico) 
sullo stesso argomento trattato da don 
Marcuzzi, allp scopg di contrapporrò alle 
tendenze reazionario del Consiglio pro­
vinciale (e il dott. Murerò, rappresen­
tante di Udine, perchè non ebbe una 
parola "di protesta ? I) l'autorevole voce 
del Consìglio della città, a rivendicozione 

.dèlfò liijortà d'insegnamento. 
Ma forse la mancanza di questa sim­

patica iniziativa sì dove al riguardo cho 
gli amici hanno verso gli amici assessori 
e non assessori, che propiignano il man­
tenimento del catechismo nelle scuole e 
sussidiano di nascosto o incoraggiano i 
ricreatori e le altre note uccellande cle­
ricali. Come riderebbero ,i preti delle 
preteste anticlericali dì quei bravi de-
mooraticoni, e quante segreto' messe 
espiatorie frutterebbe ai reverendi là 
necessità politica di- una dichiarazione 
di quel genere ! Mea oulpa, mea culpa, 
mea maxima culpa. 

Piero Boninì upn avrebbe certo taciuto 
per non guastare il giuoco di qualcuno; 
che proprio nessuno abbia ora a racco­
gliere la sua nobilissima eredita? 

, ' a 
* * • ' 

Ieri, alle 16 gli studenti del E, Istituto 
Tecnico si radunarono nella sala maggiore 
dell'istituto per protestare contro don 
Marcuzzi che ~^ senza oppurare prima 
i fatti — imputò pubblicamente di « scon­
cezze» la loro scuola, ,, 

Intervenne anche il preside prof. Mas­
simo Musani, ohe, accolto da fragorosi 
applausi,, raccomandò la calma esortando 
u non far dimostrazioni plateali, per non 
scendere allo stesso livello del calunnia­
tore. 

Lo studente Saperla — cho poi fu ac­
clamato presidente — con caldai parola 
pronuncia uii vibrato discorso. Egli dico 
che 6 naturale la mente d'un pretuncolo 
non possa comprendere le bellezze del­
l'arte verista pagana della quale fa parte 
l'Idillio Maremanno, A nulla valse l'in­
fluenza vaticanesca sul rinascimento ad 
impedire che l'arte abbia nella . natura 
la suprema maestra, I iimssimì pittori 
del rinascimento, Baffaelu, Michelangelo, 
Tiziano, dipìngevano nella loro nudità 
madonne e martìri, e 1 preti di ogni 
tempo ammirarono quei.capolavori « ispi­
rati dall'alto ». 

Il falso pudore dì don Marcuzzi, ag­
giunge lo studente, non ò che, una posa 
della veste nera, una ben nascosta men­
zogna, perchè quello cho lui dice esser 
scandalo a parole è semplicemente cosa 
che quotidianiento si pratica af'aftì. Una 
sottana alzata suscita più desideri di 
nna donna nuda. Perchè don 'Marcuzzi 
voleva privarci dì quella belleìiza sana 
e reale cho ci dà il sommo poetti ? Forse 
per accontentare quel pudico padre che 

si scandalizza dell' « Idillio maremanho » 
e fa leggero ai suoi figli di sette aaaì 
la sacra bibbia? Oppure por far sapóre 
al Cardinale Svampa ohe a. Udine c'è 
un vindice ? r^ 7f:; 
. : A qlieate parole delbmivo ófatore scop­
piano frjlgorosì :,applatiài;';" ; ,• «V;,'\; 

l i Sttpórta le^Re infine il, ségnohte 'or­
dino del giorno ; 

« Gli studouti udinesi, quali discendenfi 
di Giordano Bruno, pròteStanq enérgìca-
nionta contro lo ingerenze del frote Mar­
cuzzi nelle faccende scolastiche contro Io 
insinuazioni loyolesche fatte in seno ni 
consiglio provinciale contro i: professori». 

Lo studente , Diana Giacomo protesta 
contro l'ttvvicinamonto del papato, ol Qui­
rinale olio vorrabbe Che le scuole aves­
sero a subirò la dii^ezione dei preti. 

Morocutti Cristoforo credo invece Clio 
la protesta aon debba farsi ad un par­
tito, ma essa davo rivolgersi olla per­
sona pr»vocatrice. 

Ihfluo Giuseppe Degli Uomini prosenta 
il seguente ordino del giorno: 

«Gli studenti dol fi, Istituto 'Tecnico, 
radunati per deliberaro a riguardo del-
l'ìnterpollanza del sacerdote Marcuzzi fatta 
noli'ultima seduta del Consiglio provin­
ciale : 

Considerato ohe i fatti denunciati non 
iinmio alcun valore e non meritavano di 
essere presi nommeno in considerazione; 

Kioonoscendo che i professori non fe­
cero mai alcun appunto alle idee politiche 
e religiose degli alunni; 

invitano il consigliere provinciale sac. 
Marcuzzi a essere più cauto nel formu­
lare accuso e nel trarne , conseguenze 
affatto contrario al vero ». 

La lettura di questo volume suscita 
unanimi disapprovazioni. 

Si passa alla discussione dell'ordino 
del giorno Saperla che, dopo alcuno di­
chiarazioni di studenti che non: volevano 
discendere che Giordano Bruno, viene 
approvata a quasi nnanimitn. 

Una commissiono di studenti venne 
incaricato di recarsi alla sode del O'ootuto 
e comunioaro l'ordine del giorno ap­
provato. , 

I l Congrasso degli emigronll 
Como abbiamo annunziato l'altro dì, il 

sesto Congresso degli emigranti friulani 
sarà tenuto domenica 21 oon'onto nioso a 
Spilimbergo, , 

Ècco l'ordine del giorno:, 
1. Relaziono morale e finanziaria. 
3. Belazione noll'opera di tutèla. 
3, Organizzazione del Segretariato, 

rapport^ffljliPr,, Federaziqni di resistenza, 
i. Él^pizione dei farnaciai. 
B. La logge o il regolamento sull'emi­

grazione in rapporto all' emigraziono 
friulana. 

Norme. ~ Al Congresso potranno in-
torveniro gli operai inscritti al segreta­
riato, i delegati nominati, dalle assemblee, 
dalle sezioni del segretariato, i membri 
delle organizzazioni di mestiere, i corri­
spondenti ed i membri dei comitati del 
segretariato. 

NB.. Il Congressd"dìviderà il suo lavoro 
in due sedute, la prima dalle 9 alle 
.12 li2, la .seconda dalle 14 alle 17, Il 
Congresso sarà privato. All'ingrosso do­
vrà essere presentata la tessera dì in­
scrizione o il biglietto d'invito. Solo i 
delegati e gli emigranti avranno diritto 
di voto (art. 4 dello Statuto). 

Por un posto di 
Raglonloro dal Municipio 

Togliamo dal Bollettino del Collegio 
dei ragionieri del Friuli,; L'on, Oonsiglio 
Municipale di Udine su propósta della 
Giunta non:ba nominato .un ragioniere 
al posto vacante nel!'ufBcìo dì ragione­
ria, quantunque fra i concorrenti sì tro­
vassero delle piirsone non, solamente 
fornite dal tìtolo legale ma che davano 
un serio affidamento por pratica acquisita 
in altre pubbliche aziende. 

Non entriamo nei meriti dell' eletto, 
ma ci sentiamo di affermare che la 
Commissione incaricata della scelta:non 
seppe valutare o non ila vojqto valutare 
la differenza e l'importanza dei tìtoli 
presentati dai concorrenti, dimonticando 
anche ohe una disposizione di legge pre­
sto in discussione alla Oaiaora dei De­
putati e già sanzionata dai voti dì di­
versi Congressi di ragionieri stabilisce che 
le pubbliche Ammiuìstrazionì devono 
affidare ai soli ragionieri gli incarichi 
in materia amministrativa. 

Protestiamo contro queste ingiustizie 
cui è fatta, segno la nostra classe da chi 
maggiormente avrebbe l'ìntoresae di fa­
vorirla B denunciamo ai colleghi ed ai 
cittadini questi sistemi che tendono ad 
escludere i ragionieri, non sappiamo per 
quali motivi, dall' amministrazìono del 
pubblico denaro, 

Per i contadini disoccupati 
L'Ufficio Agrario (reparto emigrazione 

intoriia) della Società Umanitaria di Mi­
lano, ohe ha già iniziato in modo pro­
mettente il collocamento di famiglio di 
contadini disoccupati pressò aziende agrì­
cole del milanese, 'ci prega di comuui-
care come sia sommamente necessario' 
che il collocamento avvenga sempre pel 
tramite dell'ufficio stesso, e non dirot­

tamento, essendo compito suo, non solo 
di fornire informazioni e notizie in pro­
posito, ma anche dì tutolaro gli Interessi 
dalle,famiglie richieste da agricoltori. 

A tate scopo, l'Ufficio, prima di defl­
uito, alcun contratto,, fa isompre venire, 
11 capo famiglia, por sopraluogo, al ca-: 
scinalé a luì assegnato, • per constatato lo 
condizioni e la «aliibrità dèlie (ibìtàziohi," 
della località, dello condizioni agtìotìlo 
dolio 2òiie,f&endosomprò'ttecorìipftgaà'f8: 
0 i Siìiigoli ciipi famiglia od; anche lo 
commissioni invinto da patacdhld fami­
glie, da porsonnlo dell'Ufficio, il ijuntó 
pure presta lo propria assisteiiaa, quando 
si stìpdlono contratti, definitivi, 

Sequestro dj forntà^glo 
lori mattina i vigili niunicipalì sequo-, 

strat'ono trénta chilogrammi dì formaggio 
guasto od alterato cho il pi;i«acàgnolo 
Narcisio Turclietto teneva Osposto in nio-, 
strn nel suo • negozio, in Cliiavris, per 
essere venduto. Del fatto venne presisn-
tàtn denuncia alla Questura. 

Benissimo! Baceomnndiamo però ni vigili 
di tenore Ì)6no d'occhio ancha i negozi 
di pizzicaguolo dell'interno della òittà, e ' 
non. solo per il formaggio. 

Bollallino moteorolopico 
'13 gennaio ore 8, .Tana, -f-1,7 Mi­

nima all'aporto nella netto — 1,4 Baro­
metro 759, Stato atmosferico : Bello. 
Pressione : Oroscente. 

Ieri : Bello. 'Temperatura massima 
- | - 9 , minima.-f-1,2, madia -j--1.72. 

:' UN' AUDACIE: ACielnE^sSiONe' ' '' 
o r arresto dell' aggrossoro 
Ermenegildo Eosai di I^ranceaco, d'anni 

40, un nolo pregiudicato, ch'ebbe a su­
bire varie condannol e cliq 6 ancora rie! 
pieno vigore dello siiè forzo, sebbene per 
causa di malattia gli sia stato amputato 
un braccio, l'altra sera lungo la strada 
che conduco, dn BIcssouo a Va,riano (Pa-
sian Schìavonesco) assali audacemento il 
contadino G. B. Eiabiz, intimandogli dì ' 
consognargli il denaro e tentando dì strap­
pargli l'orologio. Il ,Riabiz potò però svin­
colarsi dall'aggressore, e di corsa andò» 
Pttsian Schìavonesco a denunciare il fatto.. 

Il Bossi potò essere arrestato noUa 
notto 0 ieri vanno tradotto' allo careori 
di Udine. 

A dlreltoro del forno munlcl|iaie 
venne nominato dalla Giunta comunale, 
ancora nella seduta di venerdì, il signor 
Giovanni Costa, d'anni 28, dì Belluno, 
che diresse finora a Vonezìa l'ìrfiportante 
panificio della ditta Baccalin a S. Maria 
Formosa. 

Il nuovo direttore, che avrà lo stipendio 
dì. annuo lira 3000, è giunto a .Udine 
l'altro ieri e venne presentato dal Sin­
daco agli operai. 

Ieri il sig. Costa cominciò il suo i'ogo-
lare servizio di prova che durerà un raose,. 

Arresto por minacele di morto 
Certo G, B. Ponte fu Michele dì Tom­

ba, armato di fucile a doppia canna,: 
proferì minaccio dì morto contro Giovanni 
Ponte, pnro di Tomba. 

Il G. B. Ponto venne deuuuciato ai 
carabinieri, che lo arrestarono e ,jeri Io 
tradussero alle carceri dì Udine. 

Scuola Popolare Supariors 
Questa séra alla ore 20.30, il dottor 

. G ìuseppe Antonini terrà la terza leziono 
sul toma: «Quali sono lo causo dolio 
malattie mentali ». 

Circolo filarmonico 0. Verdi 
Si ricorda ai Soci che domani , alle 

oro 21 avrà luogo, la prima ; festina 
da ballo, e Che per le successivo vei'rà 
mandato invito personale. 

Disertore che parte 
Ieri sera col treno delle 17.30 venne 

accompagnato a Milano da una guardia 
in borghese il disertore austriaco Gius. 
Gallas d'anni: 21. ,: . • • ' . , , • 

Liro smarrita e ritrovale 
Qara di genarosllà 

Qiiesta mattina versole 9 : l'attendente 
del maggioro medico Eighetti .Antonio, 
dopo essere stato a fere degli acquisti in 
pescheria, si accorse di aver perduto un 
biglietto di B lire e stava raccontando il 
fatto al vigilo Moaai'O quando questi 
venne avvicinato da Maria Carminati 
abitante in via Teatri 15 che gli .disse 
dì aver trovato in corte Giacomelli cin­
que lire. Il vìgile allora le .fece oonso-
gnare il biglietto al soldato che -volava 
darlo una lira conio ricompensa ma che 
la donna non volle accettare. 

{.'arrosto di un ronltenlo alla leva 
A Cismon, provincia dì Vicenza, veuno 

arrestato dalle guardie dì finanza, certo 
Chìopris Pio dì Bonifacio a di Moro Fraii-
oesca dì Pasian Schìavonesco, della classe 
1882, perchè non sì presentò alla chia­
mata allo armi. 

Dal Bolletllno di Curazia a tsiustlsla 
Serafini, alunno presso ìP.TribuBàle di 

Udine, 6 nominato vicecancelliero 
lo stesso 'Tribunale, 

La CURA più sicura e efficace per anemici deboli di;stomaco e nervosi è TAMARO BAREGGI 
a. Hasfì di Ferro-China Rabarbaro-toàico-ricostituente-digestivo. 



IL F R I U L I 

P e r II t r a s p o r t o d e l l a g n a m i 

Pinalmeuto ieri IHTÌVÙ ai capi stiiBione 
l'atteso telegrnmnm dal Dlcttst«ro delle 
fori'oviB autorizzante l'uso doi oarrtilot-
rovinri eateri per il trasporto dei legaànii. 

••"' Fu r to Al^BéÈìinè'-^^:^'-'''/ . : 

A |Plntiis, tieilAtìitótto dal 9 M. IO,' 
ignoti ladri poaoffitrono nella corte di 
corto Ùttnìnì/'SIostìno ejtóptìMnrOtìo dftl' 
pbtifilo 9, |(iiiì,nè del valore di la lire.ll 
flirto fndèntttóiMo.àtcarnbiiiiori. , . ; •; 

Portltfo^lto* c h a ^ 'prènda ll̂  yiéio 

lerlfevèrso le 11 certa, Atigola Do 
QraKit.di G. 13., d'anni 19 da Canaletto 
d'Atlimtn, stAva facendo afeqnislì di chin­
caglie , da ;lin venditore girovago, ina 
quibilo; foco per pagare si accorse di 
esàéiS :stata destramente: derubata di Uu 
pidcold' portafoglio di onrtorie'contenente 
lire 7, elle teneva nella tasca della vesto. 

Camere Giudiziario 
In Trlttuiiale 

' Viienxa dell'11 nmnaio 

t'aesolùzione del segretario comunale 
di Montenars 

Sul banco degli accusati siede Antonio 
VerzBgnassij segretario comunale di Mon­
tenars che è imputato dei seguenti 
reati vsóttraiiione di due lettera ; di oa-
aorgi fatto dare dei compensi che non 
gli spettavano, per denuncio di nascita 
Q morte; di essersi fatto pagare per i i 
rilitsoio di licenze di esercizi ima lira e 
veijti in più della tassa proscritta per 
logge; di avereinflno' ritardato di inviare 
all'ispettore scolastico la domanda di 
conoprsq por maestra della signorina 
Minca tucia di Forlì favorendo cosi la 
nomina di corta Campagnolo Emilia. 

Il Torzegnassi adduce varie giustifica-
iiioni a sua discolpa, che sono confer­
mato da quasi tutti i testi, circa una 
ventina. 

Il V. II. rappresentato dal sostituto 
Xorrosini, chiodo la condanna del­
l'imputato; 

Ij'avv. Bertacioli, fa un'eflicaoiasima 
difesa del Torzegnasaì, che l i 1-ribuiiale 
rimanda assolto per inesistenza di reato. 

I m p u t a z i o n e r i e n t r a t a 

; Ija Camera di Gonsiglio . di questo 
'IJribunale, essendo terminata l'istruttoria 
contro ii fallito Carlo Nigg, negoziaiita 
in manifatture, lo ha prosciolto per ine­
sistenza di reato dall'imputazione di ban­
carotta fraudolenta. 

Corte (l'Appello di Venezia 
L ' I n c e n d i o a l vi l l ino S a n d r l 

Inor i po r t a R o n c h i 

Conferma della sentenza applicando 
la jeBflB del perdono. . 

: 1 lettori ricorderanno certo l'incendio 
avvenuto la mattina del 23 agosto 1905 
al villino dal sig, L. J'. Saudri fuori 
porta Ronchi. 

SI.,diceva che 1'incendio era stato 
colposo e comò lintore si indicava il 
giovane trentenne Agostino Sotti. 

Il Tribunale di Udine asso|so il Sotti 
per il reato dì incendio colposo, ma lo 
condamiù par aver appiccato il fuoco 
per imprudenza a giorni 15 di deten­
zione e L. 100 di multa. 

11 Sotti si oppellCi e ieri la Corte di 
Appollp di Venezia confermò la con­
danna in contumacia, applicando in fa­
vore del Sotti la logge del perdono. 

T E A T R I ED A R T E 
T e a t r o Rfilnarva 

(Ades). Alla : prima rapprésautaziono 
della «tournée Maldnoea » una, vera folla 
6 accorsa — a può dire di avere passato 
molto bene circa tre ore. « Miss Klla » 
lavora sul filo d'argento coir, rara labilità, 
sicurezza e sveltezza. « M.me ISvèlina » 
0 una contorsionista valente od eseguisco 
esercizi di rara diHìcoltà. « liés PoUa-

•strini », ben noti a Udine, riconferma­
rono il loro successo, por la precisione 
con cui eseguiscono ì loro acrobatismi ; 
e fu ammirata la donna per la sua forza 
eooezionale. Il «Barbier; Criscuolo» danza 
russa, piacque molto, specie ehi face la 
parte di ballerino. Anche Amelia Flers 
(cantante italiana) e Manolita (danzatrice 
spagnola)" furono applaudite. 

I «Cuillot» duettiati parodisti susci­
tarono ilarità poi' la comicità che sanno 
dare ai loro duetti. 

Ma il massimo successo lo ottenne il 
Jlaldacea. Con le sue macchietto detto 
con l'erm, e rappresentato con tipi ridi­
coli sì, ma mai grotteschi contenute nei' 
limiti del reale, del vero, senza cadere 
nell'esagerato, egli ha esilarato il pabblioo 
ohe lo rimeritò di lunghi e fragorosi ap­
plausi. 

Stasera seconda rapprasontazìoue con' 
nuovo programma; speriamo di vedere 
un' altra pienona. 
i veg l ion i al T e a t r o Vit tor io E m . 

Bomenicn 11- corr. avrà luogo,al Tea­
tro Vitt. Bm., un terzo veglione masche­

rato, 0 sappiamo che duo premi verranno 
estratti a sorte fra le vezzose mascherine, 

L'orchestra della società Oasìoll diretta 
dal sig.iB^mbttldo Marcotti, csoguìrà ì 
niióvlf bailabiH{afl::,I0O8 cHe già ihoon-
trtirono il fatore^dtitriitì,! boUorini. 

TACètlINft Ì)EL Mfifi^i. 

VaPiét^: dell' aéièo \xfM 
• QuRnd'6 oho l'acido urico; che tifjiì, 
vasi abbondantemente nel sSnguo in, 
tante tiialattie, piiò egSéi'fianaa dei, l'éno-
roeni gottoài'?: , . . "i\ 

15'- questa; Una domanda,; ode ttjolti, 
scienziati ài ?ono rivolta,;mft'itila i^tìalé", 
non hanno iìciora saputo adoguatanteìiite;' 
rispondere. : -
,, 13 tanto più era diffloìle la risposta 
iDqnantochà si osserva,che^ spesso j ^ n i -
pouOnza dei fenomeni gott8fcooii.;j6t;|)i:t)-; 
pprzionale al tasso dell'o:cldb: urico che 
vìono riscontrato nel simgiieo nelle 
orine di simili malati, 

Gli studi odierni fanno supporr,B, e 
giustamente, ohe l' acido urico nel gottoai 
non sia precisamente tìgUalo a quello che 
riscontrasi in organismi fisiologioi, od in 
altri stati patologici,; o per lo mono si 
trovi in combinazione diversa e facilmente 
precipitabile. , ; • 

Quel ohe ò certo si è che la presenza 
di simila varietà di acido urico viene nei 
gottosi assolutamente a mancare quando 
essi facciano iwo di quel prezioso rimedio 
che è V Aniagra della ditta Bislerì di 
Milano ! tanto 6 vem oho per e,ssa scom­
paiono rapidamente tutti i fenomeni gena-
rali ohe formano della gotta unadelle più 
moleste e pericolose malattie. 

Doit. Ari)us: 

Uligine notizie,„ 
Il Re per il riordinamento 

del servizio ferroviario 

Roma 11— L'on Dari sottosegretario 
ai lavori, 0 stato .ricevuto dal,fie, che lo 
trattenne in lunga e cordiale udienza 
intorossandosi vivnmanto dì tutto le ar­
denti quostione ferroviario dio ora preoc­
cupano il pubblico. 

Il Sovrano espresse la speranza .che 
il miuistoro e Direzione generale delle' 
ferrovie di Stato, possano mettersi, in 
grado di soddisfarò; in quanto sia loro 
possibile, le giuste esigenze del oommaroio 
e dell' industria elio sono tanta parto dal­
l'economia pubblica, del lavoro Ojquindi 
del benessere della nazione. 

Vittima del Libro Bianco. 

Berlino, il. — Lo stato del segretario 
di Stato, barone de Eiclithofen che venne 
colto da un colpo apoplattico, desta qual­
che apprenaione. Kichthofen amnbalò in 
seguito alle grandi fatiche aostenute per 
la compilazione del Libro Bianco. Èra 
corsa anche ia voce che Eichtliofeu tosse 
morto, per cui fu necessaria una smen­
tita ufficiosa che, non negando le gravi 
condizioni del segretario di Stato, dice 
perù che esse sono molto migliorate. 

Il Vesuvio in eruzione. 

Napoli, 11. — La corrente di lava del 
"Vesuvio che staccandosi dal crepaccio so­
vrastante l'Atrio del Cavallo, colava verso 
liesina, stanotte si 6 riattivata fino a rag­
giungere la baso del monte allungandosi 
sopra uu fronte ditremotri. loraera anche 
da Portici si udivano sensibili boati. Nu­
merosi touristes compirono l'ascensione 
del monte. 

Mercato dei calori 
Camera di Commercio di Udine 

Coruo medio dei valori jìuhhHoi e. dei cambi 
del giorno 10 Gennaio 19,0G. 

Rendita 5 '/o . . . . . 104 BO 

. a'k% lO.T a« 
3°/i, n 40 

Azioni 
1272 BO 

Ferrovie Moridionjiii . . . . , VIB 7,') 
» Hediterraiiee 4 "/o . . 444 BO 

110 — 
Obbligazioni 

Ferrovie Udiue-Poatebba . . . BOii — » Moridionali . . . . iibO — » Muditerraiiee 4 "/„ . . 603 75 
» Italiano-3.";„ . • . . . 308 —' Ored. coin.,'e prov. 3 /̂,i "/o . . 6oa 2B 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3.7Ó 'Vo iiOl — » Oaasa H;, Milano i % 000 2B 

» » • . 5 »/„ illb — » Ist. I tal . , Roma i'U 6U4 — 
. . . ' . i'w'll. MI) — 
Cambi (cbéques a vista) 

100 U 
ab 13 

1SÌ3 i)S 
Austria (coronoì 104 ib4 
Ì?ietrobixrg'o (rubli) . . . . . aoa 70 

— — Nuova Yorli (dollari) . . . . 6 11 
Tnrohia-(Ure turche) . . . . 22 S4 

Oggi, allo oro iiiozzn, spirava nel bacio 
dei Signoro 

GlO. BATTA PIVA 
Baglontòre dei Monto dl,Plétfi di Udine 

La famiglia, collo strazio dpll'nrlimo, 
ne dà il tristo annunzio, pregando-di es­
sere dispensati dalle visite di •Éoiido-
glianza. 

I funerali seguiranno domani. Slibato, 
allo oro 10 partendo dalla cosa ih 'vìa 
Suporioro 8. 
%:, Si chiede venia delle involontario o-
ffllssioni nello partocipazionì priv'ate. 
:,- Cdlnc, 12 gonnalo 1908. . ', 

RINGRAZIAMENTI 

. ;Cón l'animo commosso :pubbllcamanto 
ringrazio I.Ul. dott. ZnpparoU che non 
abilissima operazione mi guarì istanta-
iwahiente da afonia (assoluta mancanza 
di voce) da cui ora molestata da un mese, 
contro la qnalo nulla valsero i rimedi 
óómunì. L' affetto e la perenno ricono­
scenza min 0 dei raioi cari possano tornar 
graditi al distinto Professore. 

Ormisda Tams 
Udine 8 Gennaio 1U06, 

Lia famiglia del compianto Valentino 
Brisifihelli sontitnmonto ringrazia quanti 
concorsero a onorare la memoria del 
cavo Estinto. 

Tino specinlo ringrazianionto porge ai 
medici dottor Onruielli, dottor Cavarze-
rani, dottor Brillo e a monsignor Valen-
tfuo Eizzi per le cure prodigate durante 
la lunga a penoaisaima malattia. 
; Chiede venia par le involontarie omis­

sioni. 

Orotioerla - Orologeria - Argenteria 

CUTTINl RICCARDO 
UDINE 

Via Paolo Cnnciant, 7 

Nuoìaitó, tlibritó gomiiia e melallo 
Incisioni su quaiunquê inBtBiio 

Grando DopoAto della Scatola tlpograllcn, 
• ' ' ; . : P ' A R ' A ' . ' •' • ' 

; daLlrèil.aSii Ltra:BO. , .-, ;. 
,.,;.v'3>T-'CT3s4:E3Ri-À.'Ì'OÈBt ".' 

anìanoiitt'sallséondl, porta-timbri, sugolll, 
por, córalaocajlnoliloiitri por timbri e bian­
cheria, cusciuettl di qtiaUinqito grandezza. 

S ,o a . t ,o';,].fa' r'.©„o X„a m e 
y con ilJHlmlif i pei* L 2.S0 

• DspóatìiS:;d©gU.',Ch?òl.ogt' 
Longinea; Omega,, IRosKóppf, Ville JPrtìros 
Orologio Rostìopfgai'àntito por un anno 

per sole'L. p.OO. 
Prozzi d'iriipossiblle opncorrenza, 

Gr. APOLLONIO direttore proprietaria 
POPPISI PIETUO hi Giovanni gerente reap. 

Orario f err®¥iarig) 
A r r W da 

Venezia 7.43i 10.7, 15.17, 17.5, 23.22 
3.45. . ' 

Pontebba 7.38,11.—, 17,9,19,45, 21.25 
Cormons T.SS, 11.6, 12.50, 19.42. 
Palmnuova 8.68,(1)'9.58,15.38,(1)18.3(5, 

: 21.89 (1). : .: 
Oìvidale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25,13,15, 17.30, 

20.6. 
Psntébba 0.17, 7.58, Ì0JÌ5. 17.15, 18.10 
Cormons 5.25, 8.—, 15.42; 17.25 
Palmanova 7.10 (*), 12.55 (»), 17.5G, 

19,25(1) 
Cividale 9.5, U.IC, 15.54, 21.45. 

(i) A S. Giorgio coincidenza' con la 
linea Oerviguano-Trieste. 

Tram a Vapore Udlns-S. Daniele 

Partenze da Udine stazione tram: 8.40 
11.40, 15.15, 18. ; 

Arrivi da S. Daniele stazione tram ; 8.35 
12.25, 15,10, 18.45 

Servizio delle Corriere 
Per Cividale. •— Recapito all'«Aquila 

N'era », via Manin. Partenza alle 10.30 
arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per Niinis. — Recapito idem. Partenza 
alle 15,. arrivo da Nimis allo B ant, 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegliano e Castlons. 
— Recapito allo «Stallo al Turco», 
via Felice Cavallotti. — Partenze allo 
8.30 ant. e allo 10, arrivi da Morte­
gliano allo 8.30 e 18.30 circa. j 

Per Bertiolo. — Recapito all' «Albergo 
Roma», via Poscoll^ a stallo «Al , 
Napoletano», ponte Poseolle. — Ar­
rivo alle 10, partenza alle 10 dì ogni 
martedì; giovedì e sabato. 

Per Trlylgnano, Pavia, Palmanova — 
-Recapito « Albergo d'Italia ». — Ar­
rivo alle 9.30 partenza alle 15 di ogni 
giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attlmis ~ Re­
capito « Al Telegrafo ». — Partenza 
alle 15 ; arrivo allo 9.30. 

Per Codroìpo, Sedegtiano — Recapito 
« Albergo Italia» — Arrivo alle 8 
partenza alle 10.30 dì ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnacco-Udine — Partenza da Pa-
gnacco oro 7 — Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a Pagnaoco alle 10 ant. 
— partenza da Pagnacco ore 4 — 
Ritorno a Udine oro .18.30 poni. 

Non adopei-ate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alia VERA INSUPERABILE 

Tint'ura. t s t a x x t a a é a 
(brevettata) 

Premiata con Medaglia d'oro all'esposi­
zione campionaria di Uoma UiD3. 

R. Stazione sperimentala agraria 
di Udine. 

I campioni della Tintura presentata dal 
signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno',, non contengono nò ni­
trato 0 altri sali d'argento o di piombo, di 
morcnvio, di rame, di cadmio ; no altro so­
stanze niinocaìl nocive, 

Udine, i3 gennaio iOOi. 
Il direttore Prof. Nallino 

Unico deposito : presso lì parrucchiere 
LODOVICO EE, Via Daniele MaUin. 

INTINEIMH 
lEilMSi 

•Tonico'fticosTiTUEriìt'DEL-1 
SISTEMA'«EaVQSOinftlCATO-l 

mÌAWpFciÌTÌl5| 
ItEIfflWEHIA'FTiPOCiB 

J Y}^I ESCLUSIVITÀ' ren L ITAUAf 
C Ì ( j 2 / < C.Q10NQOH1L«IO.IATB.«I^ 

•lllOlItll lt.OIOVSNHÌEItRW S I 

Dottor L. Zapparoli, ?,̂ aiattie di 
Orecchio 

specialista poi- lo 
malattie di 

Maso - Gola 
già, nilievo del .prof, Corradi e della 
Ólinica otorinolaringoìiitrìoa di Milano 
(esercente da 10 anni la propria spe­
cialità, consulontó per lo malattie di 
oreocliio, naso e gola di pareoolii 
ospedali e istituti sanitari) ricevo o-
gni giorno non festivo in via Bellonì 
10 (Piazza Vittorio Eman.) dalle 9 itilo 
12 - U d i n e . 

!'<!«!•'««'V'<a<>'» '̂srf>^Srf%^% '̂»^%^%<"5 

ALBERTO RAFEAELLI 
Chiriivg'o Tìuiitista 

—r- UDINE : 
PìftZKJf. S. Griiieoitio {Ganti Gmconw^W) 

DI CARNE 

Questo PEMONE (tlova J 
quando ocòblTo risparmiare 
0 itcónitiitlure albumina. 

UNICA FABBETCA 

Mobili in ferro ed Insegne 
A FUOCO 

Calia l'ondota nel 1888 

S a n t e Del ia Venez i a 
NEGOZIO, Via Aqdlela, 23 ~ OFFICINA, V!̂  df lUm, 4 

VENEZIA, S. Agostino, Calla dei Orlslo, 22)0 
Spec ia l i t à 

Vovnicl a fuoco dì g'viindó 
durata. 

Si foi-nla.Bono Ospedali ~ 
Colleifi — Sodio e tavoli 
per Caffo., 

Si eseguiscono daatlc 
qualsiasi 
mlsufa, 
rotte me­
tallica 0 
a moUe 
spii'ivlo. 

Presici da non temei-e cóncoi-roiiza. 

Ferro-China-Bisieri 
E'indicatl9sh,,opoluor- ,^,„j^,„,j„ 

vosi, g-li aueiiuui, l doboh 
di stomaco. • ' 

a i PKRRO-CFIINA 
a BISLERI oHtiveita xm'a-
« Pilone toiiico-ricoHfcìtuen-1, 
« te onicncfì, p-d ii da rac- "ii 
a comandarsi* a prefcreu- ĝ  
«za nello aiiomio, ueila 
« convaloacenza dolio ma-
«Infctie acuto o nello ato-
« nitì digestive ». • 

NOCERA-UMBRAdaria 
Esigoi'o la niai'ca « Soi'goute Angelica 

F. BisLisM & C. - MILANO 

Doti Giuseppe Sigupini 
Cura delia nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti i,inap-
P(ìteiiza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 

Itazloiii wtil I oioriii (alle ore n bile i4 
Via Paolo Sui'pi n. 7 — Udino 

(S. PiotroMai'tive) 

IGIIUA 01 PETiZ 
eminentemente preservatrloe delia salute 
dal Minìatero Ungherese brevettata 
. L A S A L U T A B E - , 200 Cortìflcntl 
puramente italiani, fra i quali uno 
del oòmm. Carlo Sagliom medico dèi 
defunto Re Umberto I — u,;o del comm. 
G. Quirico modico dì S. tfl. Vittorio 
Emanuele III — uno dol cav. Ohisèppe 
Lapponi medico dì SS. Leone Xill — 
uno del prof. comm. Quido Baccelli 
direttore della Clinica Generalo dì 
Roma ed ex Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Concessionario per l ' I ta l ia : 
A. V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris 
U D I N E 

Durante i VEGLIONI e BALLj ri­
mane sempre aperta la rinomata 

Bottiglieria • Pasticceria 

Fratelli De Colle 
Grande assortimento vini comuni 

e finissimi e liquori di lusso — 
scelte e svariate confetture •— bi­
scotti — marrons glacés — cioo-
colatfa estera e nazionali. 

SERVIZI SPECIALI PER BANCHETTI, 
S0IREE8, MOZZE E BATTESIMI. 

Hi nostpi abbonati 
Preg'liittuio i nostri abbonati, spooìai-

inento quelli di provincia, ohe non rìco-
vessei'O il giovnalo, di mandarci, a tìtolo 
di avviso,,il loro biglietto dì vìsita, por­
cile si è verììicato il caso — molto cu­
rioso — di vederci respinti dei numeri 
ohe gli abbonati non sì sono neppure so­
gnati di resping'ove ; su <nml fatto stiamo 
indagando. 



IL .FRIULI 

Le inserzioni si ricevono eselcisivamente per il ' f rigli,, presso rammìnistrazione del giornale in Udine via Savorgnana 1Ì713. 

o o 

amaro tonico corroborante^ digestivo 
Specialità dei FRATE3LLI BRANCA di MILANO 

i soli ed esclusivi Proprietari dei segreto di fabbricazione. 

(Il 
M M 

V I E U X C O G N A C 
SUPERIEIJR 

ALTRE SPECIALITÀ DELLA DITTA: ® -

C R E M E e L I Q U O l l T . 
S C I R O P r i e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE • ESTRATTO DI TAMARINDO 

Specialità della Premiata Farmacia S, Giorgio 
di P L I N I O ZUIxIANI ^ P iazza Garibaldi - Udii^e 

Pilìnltì 7lllÌQTìÌ Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, bronciiiti, ecc. 
IUUHJ ZiUliCliil — Scatole da L, i.oo e da cent. 40. 

FtìPPA rhilìQ Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
CliD'ulUlld è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte le malattie prodotte da 

povertà di sangue — Bott. da L. i.oo e 2.00. 

BnlnnmA A\ Cf fiAurfìA Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e delle 
alSamO Ul S. WOrglO lombaggini - Bott. da L. 2.00. 

iiniuc-TiP ct"Tn!innN 


